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Banca d’Italia, per rafforzare la propria azione sul contrasto al riciclaggio e al finanziamento del 
terrorismo, ha creato una nuova struttura, l’Unità di Supervisione e normativa antiriciclaggio (SNA) 

Di EMANUELE FISICARO 
MILANO 

Con comunicazione del 20 ottobre u.s., la Banca 
d’Italia informa che ha inteso rafforzare la propria 
azione sul contrasto al riciclaggio e al 
finanziamento del terrorismo attraverso la 
creazione di una nuova struttura, l’Unità di 
Supervisione e normativa antiriciclaggio (SNA), 
posta alle dirette dipendenze del Direttorio. Fra gli 
obiettivi perseguiti, vi è quello di interagire con 
maggiore efficacia nel nuovo sistema europeo, 
che è peraltro in corso di definizione. Nello 
specifico, verso l’Unità sono confluite tutte le 
attività AML/CFT finora svolte dal Dipartimento 
Vigilanza Bancaria e Finanziaria. La nuova autorità 
svolge i propri compiti attraverso tre divisioni, di 
cui due dedicate all’attività di supervisione e una 
deputata a seguire i profili normativi, 
metodologici, di cooperazione internazionale e di 
analisi dei rischi. La Banca d’Italia avvia dunque un 
percorso di revisione delle metodologie AML/CFT 
e amplia le informazioni a supporto delle attività 
di analisi. Sottolinea Bankitalia, nella 
comunicazione in commento, che la scelta è 
coerente con gli Orientamenti EBA sulla vigilanza 
AML basata sul rischio. Inoltre, il quadro 
normativo europeo richiede alle Autorità di 
vigilanza di fondare la propria azione su una 
molteplicità di fonti informative, funzionali al 
confronto con i soggetti vigilati, all’individuazione 
di tendenze e dei rischi emergenti e alla 
conduzione di valutazioni di rischio settoriali e 
individuali. In particolare, le Linee Guida dell’EBA 
richiamano espressamente l’esigenza il di 
acquisire informazioni su: tipologia di clientela, 
canali distributivi, operatività, prodotti e servizi 
offerti e sull’esposizione al rischio geografico. Di 
conseguenza per raggiungere tale obiettivo, in 
una   prima   fase,   <<le   informazioni   relative   a 
  

 
 

questi fattori di rischio – che non siano già 
disponibili nel patrimonio informativo della Banca 
d’Italia – saranno acquisite attraverso un 
questionario rivolto agli intermediari vigilati, 
secondo una prassi molto diffusa a livello 
europeo>>. Per le informazioni di cui non è in 
possesso, la Banca d’Italia provvederà a inviare il 
questionario che verrà somministrato in via 
sperimentale <<a un campione ampiamente 
rappresentativo di intermediari, in modo da 
poterne verificare l’efficacia e la funzionalità 
rispetto agli obiettivi>>. I destinatari del 
questionario dovranno rispondere entro 6 
settimane dalla notifica dello stesso. I risultati 
saranno presi in considerazione nei successivi 
mesi al fine di apportare al questionario eventuali 
modifiche  o  affinamenti.  Ultimato  il progetto, la      

tutta la platea dei soggetti vigilati a contribuire 
attivamente ai lavori, la Banca d’Italia invita 
comunque tutti gli intermediari, anche se non 
selezionati ai fini dell’indagine, a far pervenire 
propri commenti e osservazioni al questionario, 
entro il 5 dicembre p.v. Si riporta nel riquadro in 
alto un esempio delle informazioni richieste da 
Bankitalia attraverso il questionario con 
riferimento alle società fiduciarie vigilate.  
 
 
 
 
 
 
 

cui conclusione Bankitalia stima di collocare nel 
primo semestre del 2023, la versione definitiva 
del questionario sarà sottoposta con cadenza 
annuale e sarà inviata a tutti i soggetti vigilati ai 
fini AML/CFT. La rilevazione campionaria è stata 
concordata dalla Banca d’Italia con le principali 
associazioni di categoria, e le loro osservazioni e 
proposte sono state tenute in debita 
considerazione da Bankitalia. In considerazione 
dell’innovatività  del  progetto e  dell’interesse di 
 
 
 

QUESTIONARIO PER LA RACCOLTA DATI AI FINI AML/FT 
MANDATI FIDUCIARI - SOCIETÀ FIDUCIARIE  

Devono essere ricondotti nei "mandati per amministrazione fiduciaria" quelli relativi a: 
l'amministrazione di beni (mobili, immobili, titoli, valori, polizze assicurative, partecipazioni, 
patrimoni, crediti, finanziamenti, etc.) per conto di terzi, con o senza l'intestazione fiduciaria degli 
stessi, l'interposizione nell'esercizio dei diritti eventualmente ad essi connessi, la rappresentanza 
(dei diritti patrimoniali e personali) di azionisti e obbligazionisti, nonché lo svolgimento della 
funzione di trustee e di affidatario nell’ambito di contratti di affidamento fiduciario. Vi rientrano, 
altresì, gli incarichi di: custodia dei suddetti beni, amministrazione di piani azionari e stock option 
e altri servizi specialistici quali escrow agreement, patti di famiglia, costituzione in pegno o 
cauzione. 

Ai fini di queste sottovoci, si fa riferimento alle polizze assicurative concernenti i rami vita, 
di cui all’art. 2, comma 1, D.lgs. 209/2005. 
 

Ai fini di queste sottovoci, si fa riferimento ai crediti (di qualsiasi natura) dei fiducianti oggetto 
di mandato. 
 
Ai fini di queste sottovoci, vanno inclusi anche i certificati rappresentativi di tali beni.  

Devono essere ricondotti nei "mandati per servizi diversi": la revisione contabile, l’account 
aggregation, il servizio di organizzazione aziendale e il servizio di consulenza (quest’ultimo rileva 
soltanto quando autonomamente contrattualizzato). In questa voce rientrano anche: (i) i 
mandati di rappresentanza dei patti di sindacato non riconducibili a partecipazioni oggetto di 
mandato societario; (ii) i mandati aventi ad oggetto la mera rappresentanza in assemblea e non 
riconducibili a partecipazioni oggetto di un mandato societario. 
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Unità di Supervisione e normativa antiriciclaggio 
Svolge le attività di analisi e di intervento in materia di riciclaggio e contrasto al finanziamento del 
terrorismo, collaborando con le altre Autorità competenti. Cura le attività amministrative 
conseguenti alle risultanze cartolari e ispettive. 
Segue la produzione normativa nazionale e internazionale di rilievo per le finalità istituzionali 
dell'Unità, intrattenendo i rapporti con il Parlamento, il Governo, e le altre Amministrazioni 
pubbliche nonché con le Autorità di vigilanza. Cura la predisposizione e l'aggiornamento della 
normativa di contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo. Sviluppa i metodi di analisi 
e valutazione dei soggetti vigilati in materia di riciclaggio e contrasto al finanziamento del 
terrorismo ed elabora i criteri operativi da applicare nell'esercizio dell'attività di controllo e di 
intervento. Conduce l'analisi periodica dei rischi di sistema in materia di riciclaggio e contrasto al 
finanziamento del terrorismo. (dal sito di Banca d’Italia). 
 

Ai fini di queste sottovoci, devono essere ricomprese tutte le masse diverse dalle “Gestioni 
Patrimoniali” che siano oggetto di intestazione di contratti di durata di collocamento, 
negoziazione o raccolta ordini, consulenza, stipulati con banche o intermediari terzi. Al fine di 
evitare duplicazioni, i singoli titoli già ricompresi all’interno della voce “Depositi amministrati 
presso terzi” non devono essere ripetuti all’interno delle altre sottovoci analitiche.  

Depositi 
amministrati  

Partecipazio
ni societarie 
quotate 
partecipazio
ni societarie 
non quotate 

 
Ai fini di queste sotto voci, per “partecipazioni” si intendono azioni o quote che presentano il 
carattere di stabile investimento nel patrimonio aziendale della partecipata. 

 

Il lancio della survey 
campionaria - Questionario 


